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Sostenibilità economica
Gestire consumi e qualità puntando ai margini di guadagno
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Compound termoplastico dal 1945

LATI produce 
compound 

termoplastico dal 
1945

I nostri materiali sono 
utilizzati per beni 

durevoli

Il nostro core business 
sono materiali auto-

estinguenti per il 
settore elettrico

LATI non è conosciuta 
al consumatore, ma i 

nostri materiali ci 
circondano nella 

nostra vita 
quotidiana

Note del presentatore
Note di presentazione
LATI produce compound termoplastici, ottenuti dalla miscela di polimeri con diversi tipi di additivi funzionali, cariche, rinforzanti, pigmenti, che, una volta incorporati, conferiscono al materiale caratteristiche prestazionali molto diverse da quelle del polimero originale.
Questi materiali, sotto forma di granuli, costituiscono la materia prima per la realizzazione di innumerevoli oggetti, componenti, pezzi di strutture altamente complesse e impegnative.
Il portafoglio prodotti LATI è estremamente ricco di materiali con funzionalità tecnologicamente avanzate che, a seconda delle esigenze del cliente, possono essere utilizzati per le più eterogenee applicazioni ingegneristiche.




LATI in numeri

2500
formulazioni attive

2 siti produttivi in 
Italia

70% dei prodotti 
esportati

20 ingegneri 
dedicati a  R&D e a 
Assistenza Tecnica

300 addetti40Kton
Capacità Produttiva

+170 M € 
Fatturato



Qualità sicurezza & ambiente

LATI adotta un sistema integrato Qualità, Ambiente, Salute e Sicurezza. 
Vogliamo migliorare e monitorare l'impatto globale delle nostre attività, in modo da poter soddisfare costantemente 

le richieste dei nostri clienti e raggiungere gli obiettivi di sostenibilità.



Stato dei fatti – audit energetici

Inflazione
Aumento costo energia

Aumento costo materie prime

Attuale contesto
geoeconomico

sconvolto!



LATI è da sempre attenta ai consumi energetici

Effettuiamo audit energetici con cadenza biennale
(normativamente richiede una periodicità di 4 anni)

Analisi e studio dei mercati energetici
Monitoraggio ed efficientamento del 
processo
Impianto fotovoltaico
Resistenze elettriche ad alta efficienza
Motori a riluttanza magnetica
Air audit



Analisi e studio dei mercati energetici
Country / 

Commodity Period Coverage % Hedge Price 
EUR/MWh

Market Price 
€/MWh 

05/09/2022
Recommendation

Italian Power Q1-22 0% - - -
Apr-22 0% - - -
May-22 0% - - -
Jun-22 0% - - -
Q3-22 100% 241.22 - -
Q4-22 0% - 642.11€                      Fix 100%
CY-23 0% - 406.15€                      Fix 50%
CY-24 0% - 236.93€                      Fix 20%

Note del presentatore
Note di presentazione
Non ci sono oggi strumenti validi per coprirsi dal rincaro: LATI lavora da anni con Schnieder Electric per il Brocheraggio dell’energia. Questo ci ha consentito di garantirci i volumi necessari per le nostre produzioni, ma i fornitori di energia si sono sottratti già da tempo ai meccanismi di fissaggio e oggi paghiamo quasi il prezzo di mercato, vedendoci arrivare bollette quasi decuplicate in due anni.



Monitoraggio ed efficientamento del processo

Note del presentatore
Note di presentazione
Lezione N.1: la prima leva per risparmiare è l’efficientamento. E l’efficientamento è reso possibile dal mononitoraggio: solo conoscendo i nostri consumi per linea, in tempo reale possiamo misurare le nostre inefficienze e darci degli obiettivi di miglioramento. Il software di monitoraggio energetico, Power Monitoring Expert di Schneider rappresenta un ottimo esempio di digitalizzazione a servizio della sostenibilità. E’ grazie ad esso che riusciamo indirizzare i nostri investimenti per abbattere i consumi di energia. Un esempio concreto: grazie al software abbiamo identificato il nostro ciclo più energivoro dopo l’estrusione: l’essiccazione e abbiamo optato per un layout che consente alla maggior parte dei prodotti di by-passare questo passaggio, risparmiando fino a 5 centesimi al kg.




Monitoraggio ed efficientamento del processo



L’impianto fotovoltaico riuscirà a coprire
solo il 7% del fabbisogno



L’impianto fotovoltaico riuscirà a coprire
solo il 7% del fabbisogno

Impianto fotovoltaico
da 1.000 kWp
• produzione fotovoltaica annua: 1.080 MWh/anno
• produzione fotovoltaica annua: 7% consumi
• CO2 evitata: 324 ton/anno
• tempo di ritorno: 4 anni



Resistenze elettriche ad alta efficienza
Il ciclo produttivo LATI prevede una fase di riscaldamento 
della mescola tramite resistenze elettriche

L’ottimizzazione del consumo elettrico di tale fase ha 
permesso di ottenere un risparmio annuo dell’ordine del 
15%

CO2 evitata: 145 ton/anno



Motori a riluttanza magnetica

• Il risparmio è fino al 60% su motori elettrici di taglia 
fino a 10 kW in singola installazione o fino a 50 kW in 
unità trattamento aria

• Il risparmio è del 30% sui consumi degli attuali motori 
in classe IE3

Fase propedeutica: occorre una mappatura dei motori di 
tale taglia, in particolare in ventilatori o unità trattamento 
aria

CO2 evitata: 104 ton/anno



Motori a riluttanza magnetica



Air audit

Il sistema produttivo LATI prevede una fase di consumo 
energetico importante determinata dalla presenza di 
produzione di aria compressa (5% dei consumi elettrici).

Le perdite del sistema di distribuzione per fughe e 
trafilamenti di norma arrivano anche al 25-30% del 
totale e rappresentano una inefficienza notevole, a 
prescindere dalla qualità e modernità del sistema di 
produzione aria.

Il beneficio ottenuto è pari a circa 90 MWh/anno, con un 
costo evitato in 25.000 euro/anno, a fronte dell’onere per 
l’air audit



Possibili sviluppi - trigenerazione

ore

kWh

Compensazione CO2 alla fonte: biometano-biogas/certificati
verdi



Possibili sviluppi - trigenerazione



Progetto pilota nato nel 2018

Sono aggregazioni di Unità di Consumo 
(UVAC) e di Produzione e Storage (UVAP) 
che oggi sono abilitate a fornire servizi 
quali la risoluzione delle congestioni, il 
bilanciamento, la riserva terziaria e 
secondaria attraverso la modulazione della 
propria produzione e stoccaggio di energia 
elettrica, o dei loro consumi, sulla base 
della disponibilità di energia in un momento 
dato.

Prossimi sviluppi - UVAM: Unità Virtuali Abilitate Miste

Note del presentatore
Note di presentazione
Stiamo quindi dicendo che lavorando sulla riduzione dei consumi, le imprese possono offrire flessibilità, efficentando i propri consumi a un costo molto basso, quindi risparmiando?
«Per Terna la flessibilità elettrica “estratta” dai processi industriali, ossia la modulazione in riduzione dei prelievi di energia elettrica dalla rete grazie al processo di mappatura del consumo industriale relativamente al proprio piano produttivo, corrisponde all’aumento di disponibilità di energia senza che sia necessario produrre un kWh di energia programmabile in immissione in rete, tendenzialmente da gas o carbone.
È infatti il cliente che con la modulazione del suo consumo industriale si sostituisce alle centrali elettriche finora usate per fornire più energia a Terna quando chiamate a bilanciare la zona elettrica di appartenenza, nella modalità nota come “a salire”. Ovviamente, non produrre energia elettrica bruciando gas, riducendo i consumi, rispettando il piano di produzione industriale, ha una serie di vantaggi di tipo economico, fisico e ambientale» (benefici riepilogati nella tabella seguente, ndr).

Come viene remunerata la flessibilità? E come funzionano le aste e la riduzione dei consumi?
«Ai soggetti di tipo industriale che partecipano alle UVAM è riconosciuta da Terna una diversa remunerazione in base alla fascia oraria in cui è offerta la flessibilità, pomeridiano, serale1 e serale2, come
da Delibera dell’Autorità 70/2021. L’aggregatore (BSP-Balancing Service Provider) riceve da Terna per la qualifica dell’UVAM, come minimo 1 MW di flessibilità, da 22.500 a 30.000 €/MW/anno come incentivo, il quale verrà dato, ad ogni azienda in quota parte, per la copertura dei costi di eventuali apparecchiature nel sito aziendale, smart meter, gateway, eccetera. Inoltre, il BSP partecipa all’asta (Pay-as-Bid) di Terna nelle sessioni previste (pomeridiano, Serale 1-2) nei giorni compresi tra lunedì e venerdì, con strike price pari a 200/400 €/MWh. Terna accetta l’offerta del BSP e nel quarto d’ora successivo manda la richiesta della riduzione del
consumo. L’aggregatore, nel caso di processi industriali ove non si deve alterare il processo, controlla che sia rispettata la riduzione di energia per ogni Unità di Consumo (UC) che partecipa alla riduzione. Nel caso
di aziende di servizi, in accordo con la proprietà, vengono modificate le condizioni ambientali, ove sia possibile senza degradare il livello di servizio erogato. L’aggregatore riceve da Terna i corrispettivi per la partecipazione alla modulazione che riconosce ai clienti che hanno erogato la riduzione sulla base di quanto registrato dai sistemi di misurazione installati ed elaborati dalla piattaforma di gestione UVAM, al netto dei costi di gestione».

Quindi le aziende, che oggi si trovano a interrompere la produzione per i costi elevati dell’energia e del gas potrebbero trarre benefici importanti dalla loro partecipazione alle UVAM con Unità di Consumo?
«Se il 65% del settore industriale entrasse nel sistema delle risorse per i servizi ausiliari nella sessione del dispacciamento, in particolare con Sessione del Mercato del Bilanciamento Ex-post attraverso le UVAM, e
parliamo di 83,6 TWh su un consumo totale dell’industria pari a 125 TWh, in otto mesi eviteremmo di importare 9 miliardi di metri cubi di gas. Ma ad oggi le UVAM restano un progetto pilota».

Abbiamo scritto e detto tanto delle Comunità energetiche e invece si parla poco delle UVAM. Perché, visto che ora che abbiamo un problema di sicurezza energetica nazionale? A quanto pare le UVAM, ancora più delle CER, potrebbero spingere la transizione alle fonti rinnovabili, rendendole programmabili e determinando anche un minor uso di gas con un conseguente risparmio economico per il sistema produttivo…
«Gli aggregati industriali che partecipano con le loro risorse a supportare Terna nella regolazione degli sbilanciamenti nascono come progetto pilota con la Deliberazione 372/2017/R/EEL. Il primo progetto chiamato UVAC (Unità Virtuale Abilitata di Consumo) aveva lo scopo di valorizzare le UC con la loro flessibilità come risorsa a disposizione dei servizi per il dispacciamento in particolare nella sessione Mercato del Bilanciamento (MB). A seguire sono nate le UVAP e poi le UVAM. I progetti UVAx ad oggi hanno ricevuto incentivi per oltre 220 milioni di euro e concretamente non hanno apportato alcun beneficio alla rete in termini di valorizzazione della risorsa “a salire”, la più critica e quella più onerosa come costo del sistema elettrico.
Il comparto industriale non ha mai partecipato “a salire” con il proprio consumo. La causa va ricercata nel fatto che ARERA e Terna non hanno mai superato il limite dello “stato dell’arte”, ossia l’incoerenza tra le misure trasmesse dal BSP e le misure inviate dalle imprese distributrici in caso di esito negativo. Un problema riconducibile ad un semplice sistema di comunicazione tecnologica. Questa limitazione, mai risolta, ha finora impedito concretamente l’ingresso del consumo industriale nelle risorse per il servizio del dispacciamento con la propria capacità di modulazione».



Prossimi sviluppi - UVAM: Unità Virtuali Abilitate Miste

Note del presentatore
Note di presentazione
Stiamo quindi dicendo che lavorando sulla riduzione dei consumi, le imprese possono offrire flessibilità, efficentando i propri consumi a un costo molto basso, quindi risparmiando?
«Per Terna la flessibilità elettrica “estratta” dai processi industriali, ossia la modulazione in riduzione dei prelievi di energia elettrica dalla rete grazie al processo di mappatura del consumo industriale relativamente al proprio piano produttivo, corrisponde all’aumento di disponibilità di energia senza che sia necessario produrre un kWh di energia programmabile in immissione in rete, tendenzialmente da gas o carbone.
È infatti il cliente che con la modulazione del suo consumo industriale si sostituisce alle centrali elettriche finora usate per fornire più energia a Terna quando chiamate a bilanciare la zona elettrica di appartenenza, nella modalità nota come “a salire”. Ovviamente, non produrre energia elettrica bruciando gas, riducendo i consumi, rispettando il piano di produzione industriale, ha una serie di vantaggi di tipo economico, fisico e ambientale» (benefici riepilogati nella tabella seguente, ndr).

Come viene remunerata la flessibilità? E come funzionano le aste e la riduzione dei consumi?
«Ai soggetti di tipo industriale che partecipano alle UVAM è riconosciuta da Terna una diversa remunerazione in base alla fascia oraria in cui è offerta la flessibilità, pomeridiano, serale1 e serale2, come
da Delibera dell’Autorità 70/2021. L’aggregatore (BSP-Balancing Service Provider) riceve da Terna per la qualifica dell’UVAM, come minimo 1 MW di flessibilità, da 22.500 a 30.000 €/MW/anno come incentivo, il quale verrà dato, ad ogni azienda in quota parte, per la copertura dei costi di eventuali apparecchiature nel sito aziendale, smart meter, gateway, eccetera. Inoltre, il BSP partecipa all’asta (Pay-as-Bid) di Terna nelle sessioni previste (pomeridiano, Serale 1-2) nei giorni compresi tra lunedì e venerdì, con strike price pari a 200/400 €/MWh. Terna accetta l’offerta del BSP e nel quarto d’ora successivo manda la richiesta della riduzione del
consumo. L’aggregatore, nel caso di processi industriali ove non si deve alterare il processo, controlla che sia rispettata la riduzione di energia per ogni Unità di Consumo (UC) che partecipa alla riduzione. Nel caso
di aziende di servizi, in accordo con la proprietà, vengono modificate le condizioni ambientali, ove sia possibile senza degradare il livello di servizio erogato. L’aggregatore riceve da Terna i corrispettivi per la partecipazione alla modulazione che riconosce ai clienti che hanno erogato la riduzione sulla base di quanto registrato dai sistemi di misurazione installati ed elaborati dalla piattaforma di gestione UVAM, al netto dei costi di gestione».

Quindi le aziende, che oggi si trovano a interrompere la produzione per i costi elevati dell’energia e del gas potrebbero trarre benefici importanti dalla loro partecipazione alle UVAM con Unità di Consumo?
«Se il 65% del settore industriale entrasse nel sistema delle risorse per i servizi ausiliari nella sessione del dispacciamento, in particolare con Sessione del Mercato del Bilanciamento Ex-post attraverso le UVAM, e
parliamo di 83,6 TWh su un consumo totale dell’industria pari a 125 TWh, in otto mesi eviteremmo di importare 9 miliardi di metri cubi di gas. Ma ad oggi le UVAM restano un progetto pilota».

Abbiamo scritto e detto tanto delle Comunità energetiche e invece si parla poco delle UVAM. Perché, visto che ora che abbiamo un problema di sicurezza energetica nazionale? A quanto pare le UVAM, ancora più delle CER, potrebbero spingere la transizione alle fonti rinnovabili, rendendole programmabili e determinando anche un minor uso di gas con un conseguente risparmio economico per il sistema produttivo…
«Gli aggregati industriali che partecipano con le loro risorse a supportare Terna nella regolazione degli sbilanciamenti nascono come progetto pilota con la Deliberazione 372/2017/R/EEL. Il primo progetto chiamato UVAC (Unità Virtuale Abilitata di Consumo) aveva lo scopo di valorizzare le UC con la loro flessibilità come risorsa a disposizione dei servizi per il dispacciamento in particolare nella sessione Mercato del Bilanciamento (MB). A seguire sono nate le UVAP e poi le UVAM. I progetti UVAx ad oggi hanno ricevuto incentivi per oltre 220 milioni di euro e concretamente non hanno apportato alcun beneficio alla rete in termini di valorizzazione della risorsa “a salire”, la più critica e quella più onerosa come costo del sistema elettrico.
Il comparto industriale non ha mai partecipato “a salire” con il proprio consumo. La causa va ricercata nel fatto che ARERA e Terna non hanno mai superato il limite dello “stato dell’arte”, ossia l’incoerenza tra le misure trasmesse dal BSP e le misure inviate dalle imprese distributrici in caso di esito negativo. Un problema riconducibile ad un semplice sistema di comunicazione tecnologica. Questa limitazione, mai risolta, ha finora impedito concretamente l’ingresso del consumo industriale nelle risorse per il servizio del dispacciamento con la propria capacità di modulazione».



Prodotti sostenibili
• Tecnopolimeri destinati al metal replacement in 

ogni settore applicativo
• Prodotti specifici per le startup e le realtà 

emergenti in ambito energia sostenibile
• Materiali tailor-made per la realizzazione di celle 

destinate ai generatori di idrogeno per via 
elettrolitica

• Materiali per power management nelle smart grid
• Polimeri destinati ad applicazioni nel 

fotovoltaico, nell’e-mobility, nelle stazioni di 
ricarica

• E molto altro!

Note del presentatore
Note di presentazione
contributo di LATI allo sviluppo e alla definizione di proposte concrete in tema energie alternative




Da rifiuto a risorsa

LATI è anche coinvolta nel processo di valorizzazione del rifiuto.

Raccogliamo la sfida relativa alla gestione dei rifiuti generati dai 
nostri processi.

Come? Differenziando, recuperando e rilavorando dove 
possibile, dove non possibile attraverso termovalorizzazione a 
ulteriore integrazione del bilancio energetico “green”.

Tema caldo è il CSS (Composto Solido Secondario) che vorrà 
essere la forza trainante per il futuro, in campo smaltimento.



Domande?
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